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TITOLARE ATTIVITA’:

ELLA PROBABILITA’ (P = probabilità)

Il pericolo può produrre un’esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili

Il pericolo può produrre un’esposizione cronica con effetti reversibili

Il pericolo può produrre un’esposizione cronica con effetti irreversibili e/o parzialmente invalida

Il pericolo può produrre un’esposizione cronica con effetti letali e/o totalmente invalidanti

–

L’edificio scolastico risulta situato 

Attualmente la popolazione scolastica conta all’incirca
Dal punto di vista funzionale l’edificio presenta ampi spazi, con aule ampie e luminose, dotate di illuminazione naturale, be

informatica ecc. Inoltre l’edificio è annesso e fisicamente collegato a locale 

L’edificio presenta discrete caratteristiche di manutenzione e di conservazione, sia in termini strutturali (strutture
quanto attiene l’impiantistica (elettrica, riscaldamento, servizi). 
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L’orari –
L’anno scolastico inizia a metà set

 ALLEGATO L’ELENCO DELLE SCHEDE DI SICUREZZA AGGIORNATO OGNI ANNO

caratteristiche di sicurezza inerenti all’ambiente di lavoro, alle macchine e/o alle attrezzature utilizzate, le modalità 
operative, l’organizzazione del lavoro. Lo studio delle cause e dei relativi interventi di prevenzione e protezione devono 

– –
ambientale responsabili della potenziale compromissione dell’equilibrio biologico dei 

lavoratori addetti a lavorazioni che comportano l’emissione nell’ambiente di agenti di rischio di natura chimica fisica e 

di non idonee condizioni igienico ambientali dell’ambiente di lavoro. Lo studio delle c
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Verificare che i tendaggi presenti all’interno dei locali risultino ignifughi, in quanto potrebbero incrementare il rischio 
di propagazione dell’incendio. 

l’assenza di ingombri

ne del rischio microclimatico della Scuola Secondaria “Dante Alighieri”, 
–

stagione calda. Il DVR 2026 descrive l’edificio come struttura a due piani fuori terra, inserita in quartiere residenziale e 

Sulla base delle informazioni disponibili in sede di aggiornamento, nell’edificio risultano presenti complessivamente n. 

•
•

Non essendo al momento disponibile l’esatta individuazione dei locali nei quali sono installati i singoli apparecchi, la 

La valutazione è effettuata nell’ambito degli artt. 17 e 28 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. e dei requisiti dei luoghi di lavoro 
di cui all’Allegato IV. Per gli ambienti termici moderati costituiscono riferimenti tecnici la UNI EN ISO 7730 e la UNI 
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Il DVR evidenzia che gli ambienti sono ampi e luminosi e considera adeguate l’illuminazione e l’aerazione naturale. La 

loro precisa ubicazione, l’efficacia della misura deve essere riferita esclusivamente ai locali effettivamente serviti.

per i locali non serviti da climatizzazione o maggiormente esposti all’irraggiamento e all’accumulo termico, il rischio 

–

–
–

–
–

– –

•

•

• to all’esterno e flussi d’aria diretti sugli occupanti;
• favorire il ricambio d’aria naturale nelle ore più fresche e il corretto utilizzo delle schermature solari;
•

•

•
l’estensione del raffrescamento ai locali più critici.

rilevante; tuttavia, non essendo attualmente nota l’esatta ubicazione degli apparecchi, non è po

effettivamente serviti e l’aggiornamento della valutazione qualora emergano situazioni di discomfort termico ricorrente.

• –
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• –
• – –

–

l’impiego continuo di

alla sfera dei rischi “residui”.

Una probabile fonte di rischio può essere dovuta all’utilizzo di alcune attrezzature per la pulizia.

•
•

ROIC803002 - A770770 - REGISTRO PROTOCOLLO - 0015397 - 28/09/2026 - II - I
Firmato digitalmente da CRULLI LAMBERTO




“ ” 

•
•

• l’individuazione dei compiti che comportano una movimentazione manuale potenzialmente a rischio (presenza di uno 
menti di rischio riportati nell’allegato XXXIII al D.Lgs 81/08); 

• la meccanizzazione dei processi in cui vi sia movimentazione di carichi per eliminare il rischio; laddove ciò non sia 
possibile, l’ausiliazione degli stessi processi e/o l’adozione di adeguate misure organizzative per il massimo 

• l’uso condizionato della forza manuale. In quest’ultimo caso si tratta prima di valutare l’esistenza e l’entità del rischio
ndo conto di quanto riportato nell’allegato XXXIII al D. 

• la sorveglianza sanitaria (accertamenti sanitari preventivi e periodici) dei lavoratori soggetti a rischi da 

• l’informazione e la formazione degli stessi lavoratori che, per alcuni versi, si struttura come un vero e proprio training 

• è troppo pesante; 
• è ingombrante o difficile da afferrare; 
• è in equilibrio instabile o il suo contenuto rischia di spostarsi; 
• è collocato in una posizione tale per cui deve essere tenuto o maneggiato a una certa distanza dal tronco o con una 

• può, a motivo della struttura esterna e/o dell

• è eccessivo; 
• può essere effettuato soltanto con un movimento di torsione del tronco; 
• può comportare un movimento brusco del carico; 
• è compiuto col corpo in posizione instabile. 

• lo spazio libero, in particolare verticale, è insufficiente per lo svolgimento dell'attività richiesta; 
• il pavimento è ineguale, quindi presenta rischi di inciampo o è scivoloso; 
• il posto o l'ambiente di lavoro non consentono al lavoratore la movimentazione manuale di carichi a un'altezza di 
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• il pavimento o il piano di lavoro p
• il pavimento o il punto di appoggio sono instabili;
• la temperatura, l'umidità o la ventilazione sono inadeguate. 

• sforzi fisici che sollecitano in particolare la colonna vertebrale, troppo frequenti o troppo prolungati; 
• pause e perio
• distanze rilevanti di sollevamento, di abbassamento o di trasporto; 
• un ritmo imposto da un processo che non può essere modulato dal lavoratore.

• inidoneità fisica a svolgere il compito in questione tenu
• indumenti, calzature o altri effetti personali inadeguati per la mansione assegnata; 
• insufficienza o inadeguatezza delle conoscenze o della formazione o dell’addestramento. 

E’ vietato adibire le lavoratrici madri al trasporto ed al sollevamento di pesi e a lavori di manovalanza pesante. Durante 

Per “carico” si intende un peso superiore ai 3 kg che venga soll

parto deve essere evitata la movimentazione manuale di carichi qualora l’indice di rischio 

–

•
•
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•

•
•

Dovendo sollevare un carico, maggiore è l’inclinazione del tronco e maggiore risulta il carico sui muscoli dorsali e sui 

• essere in posizione stabile; 
• afferrare il carico con sicurezza e possibilmente sempre con entrambe le mani; 
• tenere il carico il più vicino possibile al corpo; 
• non depositare o prelevare materiali al di sopra dell’altezza delle spalle o direttamente sul pavimento; 
• evitare la torsione del busto girando tutto il corpo e muovendo i piedi;
• tenere la schiena ben eretta e distesa, mai piegare la schiena; in caso di sollevamento di oggetti posti in basso è 

• sia in piedi che seduti la schiena non deve mai essere curva; 
• il piano di lavoro deve essere ad un’altezza tale da poter tenere i gomiti ad angolo retto per lavorare seduti il tavolo 

• è sempre bene cambiare con una certa frequenza la p
Sarà necessario gestire correttamente l’organizzazione del lavoro. Ad esempio, prima di iniziare a spostare un oggetto è 

• il percorso da compiere (la lunghezza del tragitto, la presenza di spazi ristretti, di scale, di pavimenti sconnessi o 

• la necessità di compartecipazione di altri operatori (meglio trasportare il carico in due) o di ausili meccanici; 
• le caratteristiche del contenitore (forma, dimensioni, barice

• evitare che i periodi in cui si sollevano i carichi siano concentrati nella giornata ed alternarli con altri lavori meno 

• evitare di spostare oggetti troppo ingombranti tali da impedire la visibilità; 
• suddividere i carichi eccessivi in più carichi di peso minore. Se non si può dividere il carico è bene utilizzare un 

• le scaffalature e gli armadi devono essere solidamente ancorati per evitarne il ribaltamento; 
• i ripiani non devono essere caricati oltre misura; 
• è vietato arrampicarsi sugli scaffali o armadi per prelevare o deporre materiali; è obbligatorio servirsi di scale a norma;
• non lanciare gli oggetti da riporre in 
• il materiale deve essere disposto in modo da non presentare sporgenze pericolose e da non intralciare il passaggio e le 

• evitare lo stoccaggio di materiali pesanti al di sopra dell’altezza delle spalle o sul pavimento; se possibile posizionare 

• evitare di formare cataste o pile soprattutto su scaffali alti. 

nell’utilizzare preferibilmente mezzi di movimentazione meccanica;
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per quanto possibile nell’osservare i seguenti consigli pratici per prevenire i disturbi alla schiena durante il lavoro:
➢ Evitare di prelevare o depositare oggetti a terra o sopra l’altezza della testa;
➢
➢ È preferibile spostare oggetti nella zona compresa tra l’altezza delle spalle e l’altezza delle nocche (mani a 

➢ Se si deve sollevare da terra: non tenere le gambe dritte e portare l’oggetto vicino al corpo e piegare le 
ginocchia tenendo un piede più avanti dell’altro per avere più equilibrio.

nell’uso non corretto

sull’uso delle procedure informatiche.

sufficiente dei caratteri, un’immagine stabile, una

l’operatore è seduto.
evita riflessi. Davanti alla tastiera c’è 

l’appoggio degli avambracci.
l’uso.

piano di lavoro in legno chiaro di dimensione adeguata posto ad un’
disposizione permette l’alloggiamento degli arti inferiori e l’ingresso del sedile.

sedile di lavoro dotato di cinque ruote e meccanismo girevole. Si può regolare l’ altezza sia dello 

2. L’ambiente in cui si

nell’ampio volume 

l’altezza e l’inclinazione dello schienale
regolare la posizione dello schermo in modo che lo spigolo superiore dello schermo sia posto un po’ più in basso 

dell’orizzonte che passa per gli occhi dell’operatore e 

bile e con l’accensione delle 

ridurre l’affaticamento degli occhi
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seguire le indicazioni e la formazione ricevuti per l’uso dei programmi e delle 

utilizzare il software per il quale si è avuta l’informazione necessaria.

potrebbero favorire l’insorgere 
lombari atti a giustificare la modifica temporanea delle condizioni o dell’orario di lavoro ai 

Nell’arco della giornata 

Il rischio chimico all’interno di questa scuola è basso. 

Le seguenti norme d’uso sono state portate a conoscenza del personale addetto

Nell’utilizzo seguire le istruzioni segnate sui contenitori
Utilizzare i DPI (guanti e mascherine) nell’utilizzo di prodotti irritanti
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Lavarsi le mani dopo l’uso di prodotti chimici e dopo le attività di esercitazioni 

Quando si verificano eventi accidentali che comportano un’esposizione più alta ai prodotti 

Negli ambienti scolastici il rischio biologico è riconducibile prevalentemente all’esposizi
ad agenti biologici presenti nella comunità scolastica e nell’ambiente, con particolare riferimento ad agenti responsabili 
di infezioni respiratorie, gastroenteriche, cutanee e delle mucose. L’attività scolastica ordinaria non comporta, di norma, 
l’impiego deliberato di agenti biologici; l’esposizione può tuttavia verificarsi per la presenza contemporanea di alunni, 

e gli addetti al primo soccorso. Devono inoltre essere considerate, secondo le procedure previste dall’Istituto e

•
•
•
•

•

Tenuto conto della natura dell’attività scolastica, dell’assenza di uso deliberato di agenti biologici e delle ordinarie 

–

–

–
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–

• garantire adeguata aerazione dei locali e regolare ricambio dell’aria, compatibilmente con le condizioni 

•

• etergenti per le mani e materiali per l’igiene personale;
•
•
•

•

• gestire eventuali contaminazioni accidentali mediante immediata delimitazione dell’area, pulizia e disinfezione 

•
•
•

dell’Autorità sanitaria competente, evitando automatismi riferiti a protocolli emergenziali non più vigenti. Le misure 
il rafforzamento dell’igiene delle mani, della pulizia e dell’aerazione, la gestione temporanea 

All’assunzione e 

Il rischio biologico è riconducibile a un’esposizione potenziale e non deliberata, tipica degli ambienti comunitari. In 
e con l’applicazione delle misure igieniche, organizzative e procedurali indicate, si assume una 

–
variazioni significative dell’attività, specifiche segnalazioni sanitarie, eventi epidemici o altre condizioni che possano 
modificare l’esposizione dei lavoratori.

IDENTIFICAZIONE DEI PERICOLI D’INCENDIO
 

ROIC803002 - A770770 - REGISTRO PROTOCOLLO - 0015397 - 28/09/2026 - II - I
Firmato digitalmente da CRULLI LAMBERTO




“ ” 

Sorgenti d’innesco  
IDENTIFICAZIONE DEI LAVORATORI E ALTRE PERSONE ESPOSTE A RISCHI D’INCENDIO

 
Casi di esposizione a particolari rischi d’inc.  

ELIMINAZIONE O RIDUZIONE DEI RISCHI D’INCENDIO
 

Sorgenti d’innesco  
 

 
 
 
 

 

•
•
•

•

•
•
•

•
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•
•
•
•

•
•
•
•

•

•

•
•
•
•
•
•

•
•
•

•

•
•
•
•
•
•

•
•
•
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•
•

•
•
•
•

•
•

•
•

•

•
•
•

•

•

•
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Ad ogni riunione periodica, vengono segnalate all’Amministrazione Pubblica
’interno del Plesso Scolastico da parte 

PROGRAMMA DI MIGLIORAMENTO CON TEMPI (PRIORITA’) DI ATTUAZIONE:

PR
IO

R
IT

A
’

TIPOLOGIA E PRIORITA’

gli appalti per il fattivo rispetto dell’art. 26 T.U.

dell’allontanamento previo nulla osta dell’Ente all’interno del 

–

–

Formalizzare almeno 2 volte all’anno una prova pratica 

Verificare 1 volta all’anno la consistenza ed 

all’utilizzo.
–

–

–
dipendenti dell’org

–

Effettuare la formazione con i contenuti previsti dall’art. 
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previsto dall’art. 45 T.U.
– vista dall’art. 36 T.U.

– Verificare trimestralmente e all’occorrenza Aggiungere 

Fornire e formalizzare l’avvenuta consegna dei previsti 
–

previsti dall’art. 35 e 25.T.U.
–

base dell’elenco posto in valigia

–
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